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Mercato e politiche : 

l’uso strategico dei dati, monitoraggio e 

costruzione di strumenti di rilancio delle 

filiere di funghi e tartufi

Enrico Vidale

con Nicola Andrighetto, Jacopo Giacomoni

e Dipartimento TeSAF dell’Università degli Studi di Padova

• Dati a disposizione e loro uso nelle filiere di funghi e tartufi

• Capire la struttura del mercato per progettare strumenti di rilancio 

del settore
- Europa e Italia: problemi e proposte fiscali
- Tracciabilità: un concetto difficile da applicare nella raccolta 

selvatica

Sommario

La disponibilità di dati relativi a un settore o una filiera sono strategici per

capire la tendenza del mercato nonché pianificare politiche di settore…

Principali dati di interesse economico:

• Produzione [valore, superficie, prezzi, quantità]

• Import [valore, quantità, prezzi]

• Export [valore, quantità, prezzi]

• Consumo [valore, quantità, prezzi]

Principali dati di interesse sociale:

• Numero attività imprenditoriali [numero, fatturato]

• Occupati [numero]

• Persone coinvolte [numero, tipologia]

Dati relativi ai prodotti selvatici del bosco

I soli dati a disposizione nei 
database pubblici sono 

relativi a import ed export, 
mentre altri dati devono 
essere rilevati ex-novo

Dati a disposizione in Italia

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Nessun dato!
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Dati a disposizione in Italia: funghi selvatici
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Dati : ISTAT (2012), EuroSTAT (2012). Fonte: Vidale et al. (2011) 

70-98% del prodotto commercializzato è importato dall’estero

Produzione 
nazionale

Importazione
dall’estero

Dati forniti 
da studi: 
funghi 

selvatici

Il mercato in 
sintesi

I gusti sono diversi tra I 
consumatori italiani di 

funghi selvatici: freschi, in 
salamoia, congelati, 
secchi e trasfromati.

50-90 M€ di materia
prima importata

(11-18 Kt)

~180-400 M€ fatturato
del settore

P.F./G.F. Servizio ricreativo

Product

Fonte:
Progetto Star-tree

Dati a disposizione in Italia: funghi selvatici

Grossista/ 
distributore

Foresta

Consumatore finale

Trasform.

Dettagliante/HoReCa

Raccoglitore 
ricreativo

Produttore
non-prof. 

Proprietario 
o gestore 
del bosco

Produttore professionale

Produttore

Flusso di prodotto

Flusso finanziario

Piccolo o nullo flusso 
finanziario

Fornitore 
estero

~27 Mil. consumatori di funghi freschi (48% delle N.F.)
~39 Mil. consumatori di funghi secchi, congelati e 
preparati (67% delle N.F.)

Più di 4000 Retailers che commercializzano 
funghi selvatici freschi o loro prodotti

~300 grossisti e trasformatori 

~40 produttori professionali di funghi freschi

~15000 produttori non-prof. 

6.3-7 Mil. raccoglitori di funghi (~11% pop)

10 Mil. ha di foresta di cui non si conosce la 
superficie produttiva di funghi di pregio

Numero sconosciuto di proprietary forestali

Fonte:
Progetto Star-tree
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L’EU28 aumenta il saldo economico di 10 M€ anno, mentre l’Italia perde competitività, con una perdita 

di 20 M€ di saldo negli ultimi due anni…

Dati a disposizione in Italia: tartufi

…dati di produzione? Nel 2000 lSTAT riportava il TAA la prima regione per 

produzione con 19,7 tonnellate di tartufo raccolto ;)
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Cambiamenti climatici, incertezza delle politiche
nazionali, mercato informale del tartufo hanno reso
instabili le produzioni di tartufo selvatico.

Altri stati come Spagna, Ungheria, Turchia, hanno
puntato su investimenti massicci in tartuficoltura a
larga scala (circa 0.5 milioni di piantine micorrizate
anno)

Un altro fattore di forte minaccia per il mercato
interno è la competizione estera la quale è in grado di
fornire prodotti e produzioni più standardizzate.

In alcuni stati hanno introdotto le licenze esclusive di
raccolta prodotto selvatico, al fine di rendere più
stabile la redditività dei raccoglitori di tartufo.
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Dati a disposizione in Italia: tartufi

Risultato delle (non) politiche italiane:

• Italia: da monopolista del mercato dell’export a
(quasi) importatore netto → perdita di
competitività commerciale su mercato del tartufo
fresco a favore dei paesi dell’est Europa.

• Inizio della migrazione delle aziende italiane
all’estero per sopravvivere → rischio di perdita di
«know-how» della trasformazione e
commercializzazione a favore di stati esteri.

• Rischio di perdere l’immagine del tartufo come
uno dei prodotti simbolo del «made in Italy»
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Dati a disposizione in Italia: tartufi

La struttura del mercato parte del primo
anello della filiera: il raccoglitore di tartufi.

Emilia-Romagna, Abruzzo, Umbria,
Toscana, Piemonte, e Molise raggruppano
l’80% tartufai italiani titolari di tesserino di
raccolta.

Va da sé, che i principali gruppi
imprenditoriali del tartufo si collocano
nelle stesse regioni, poiché la maggior
parte della materia lavorata è di
provenienza selvatica
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Totale: 80.699

(anno 2016*)

La struttura del mercato

Osservando l’età media dei tartufai si può
notare che dagli anni 80 ad oggi la raccolta
del tartufo è diventata una attività svolta
da persone sempre più giovani,
prevalentemente come integrazione al
reddito

Tale trend si può vedere in tutta Italia
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La struttura del mercato
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La struttura del mercato

  
 

Il tartufo, Come altri prodotti
selvatici, può essere un ottimo
fattore produttivo per integrare I
redditi delle aree interne del
paese

Capire la dislocazione dei
tartufai, è un inizio per capire
come rendere nuovamente
competitiva la filiera nazionale
del tartufo

La struttura del mercato

La struttura del mercato

Target della 

discussione

Foresta

Consumatore finale

Trasfor.

Grossista -

Commerciante

Dettagiante

Raccoglitore

ricreativo

Produttore

non-prof.  
Proprietario 

forestale

Produttore Prof. 

Produttore

B-to-C

B-to-B

B-to-B

B-to-B

?-to-B

Flusso di prodotto

Flusso di denaro

Prodotto difficile da 

tracciare

?-to-?

Non in 

discussione

Flusso di denaro con 

problem di tracciabilità

Fiscalità
(IVA, Tasse e raccoglitori occasionali)

Due problemi:
1. L’Allegato VII della Dir. 2006/112/CE non 

menziona la raccolta di prodotti selvatici 

2. Ogni stato membro deve definire “i casi non 
esenti da IVA” (Sezione 2 “Esenzioni o 
riduzione decrescente” – Artt. 282-292 della 
Dir. 2006/112/CE)
• Ad oggi, l’autofattura è considerata un documenti fiscale per 

tracciare il prodotto fiscalmente da un raccoglitore informale a 
una azienda

• Il raccoglitore occasionale è eleggibile per l’esenzione IVA con 
soglie diverse tra i diversi stati europei

14 15
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Fiscalità
(IVA, Tasse e raccoglitori occasionali)

NON c’è la raccolta

Soglie tutte 
diverse

0 5000 € 30000 €

0 7000 €

(7000 €)

Raccoglitore non 
professionale

Raccoglitori professionali in regime 
forfettario o dei minimis

Raccoglitori professionali in 
regime ordinario

Paga 100€ + licenza Paga 5% dei profitti (15% fatturato dopo  
5° anno) + Previdenza sociale(*) + licenza

Pagano 24% sui profitti + IVA 5% 
Previdenza sociale+ licenza

Paga r.a. & r.d.
Paga r.a. & r.d. + IVA 5% 

Previdenza sociale

Agricoltore non 
professionale

Coltivatore 
professionale

30000 €

Agricoltore professionale in regime 
forfettario o dei minimis

Paga r.a. & r.d.
+ previdenza sociale(*)

Proposte fiscali nel piano di settore

(65000 €)

(65000 €)

Tracciabilità (alimentare)
(dove e come un prodotto entra ed esce in azienda)

Art. 18 del Reg. 178/2002 dice che:

1.Gli operatori del settore alimentare […] devono essere in grado
di individuare chi abbia fornito loro un alimento, […].

2.Gli operatori del settore alimentare […] devono disporre di
sistemi e procedure per individuare le imprese alle quali hanno
fornito i propri prodotti.

3.Le informazioni al riguardo sono messe a disposizione delle
autorità competenti che le richiedano.

4.Gli alimenti […] che sono immessi sul mercato della Comunità
[…] devono essere adeguatamente etichettati o identificati per
agevolarne la rintracciabilità, mediante documentazione o
informazioni pertinenti secondo i requisiti previsti in materia da
disposizioni più specifiche.

Come funziona la tracciabilità per I prodotti
agricoli?

Tracciabilità in base alla 
particella catastale e 
piano aziendale.

La commercializzazione 
dei prodotti avviene se nel 
piano aziendale è 
dichinata la produzione di 
tale coltura.

Può funzionare per i 
prodotti raccolti in 
selvatico?

18 19
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Come funziona la tracciabilità per I prodotti
agricoli?

Prod. non-prof. Compratore

Racc. non-prof. 

FiscoFisco

Compratore

Autorità Regionale

Licenza di raccolta

Pagamento
(IRPEF forfettario +

tassa di scopo +
costi gestionali )

IRPEF forfettario

Reinv. tassa
Scopo in gestione

tartufo.

Esenzione 
IVA fino ai 

5000€

Soldi e ricevuta autofattura

Vendita produzione

Esenzione 
IVA fino ai 

7000€

Ricevute 
autofatture  
+ RA & RD

Soldi e ricevuta autofattura

Vendita produzione

Esenzione IVA 
sull’acquisto + IVA 

al 4% + Tassa
utili/redditi

Contabilità + 
versamenti

IVA

Contabilità + 
versamenti IVA + 
lista conferitori

Controllo incrociato

Gestione del fondo

Produzione

Prodotto

Soldi

Prodotto

SoldiRaccolta prodotto spontaneo

Esenzione IVA 
sull’acquisto + IVA 

al 4% + Tassa
utili/redditi

Ricevute in 
caso di 

contenzioso

Proposte piano di settore

Problemi sociali:
• urgente necessità di riformulare il sistema di tassazione per i produttori non

professionisti
• urgente necessità di ristrutturare il sistema europeo per la raccolta di prodotti

forestali non legnosi.

Quadro legale di produzione:
• Coordinamento con le leggi europee, in particolare per la gestione dei raccoglitori di

tartufi selvatici (tracciabilità in semplificata)
• Urgente necessità di definire standard comuni di produzione tartufaie per

intercettare fondi europei
• Stimolo di meccanismi economici per migliorare l'efficienza della foresta per la

produzione di tartufo

Conclusioni Conclusioni

“Una cosa che non 
può essere 

chiaramente 
misurata, è difficile 

migliorarla”

(sconosciuto, perché troppo ovvio)

22 23
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Discussione - 1

Il raccoglitore dovrebbe essere equiparato all’agricoltore 
(con o senza terreno)?

Il raccoglitore informale dovrebbe essere esentato da IVA 
e IRPEF?

Quale sarebbe il migliore sistema di tracciabilità fiscale 
per l’acquisto di materia prima dal raccoglitori informali?

Discussione - 2

Chi è il produttore dei PFNL?

Come un PFNL può essere tracciato dal bosco lungo la 
filiera?

Quale scala è accettabile per una “buona” tracciabilità? 
Particella catastale? Particella forestale? Compresa? 
Comune? Provincia? Regione?

Information about INCREdible projects

Nicola.andrighetto@etifor.com 

Enrico.vidale@etifor.com

Etifor.com

SPIN-OFF DELL’ UNIVERSITÀ DI PADOVA
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